
Ciao,
 
Marcello Pamio su disinformazione.it: Le società di rating essendo pagate dai committenti e non dagli
investitori, sono portatrici sane di un conflitto di interessi gravissimo … Grazie alla deregolamentazione
dell’economia, queste agenzie sono diventate il “Grande Fratello” finanziario e hanno progressivamente
accumulato un potere immenso, superiore a quello degli stati e delle banche centrali, determinando le
decisioni di tutti gli attori economici globali … Le «tre sorelle» del rating sono tutte statunitensi:
Moody’s, Standard & Poor’s e Fitch. Non sono solamente l’espressione dell’intreccio dominante delle
multinazionali, ma una vera e propria struttura organizzata delle principali banche planetarie che
controllano il sistema finanziario e debitorio delle nazioni e di tutti i settori dell’economia sia privata che
pubblica. Dietro le potentissime agenzie ci sono i signori della finanzia internazionale, coloro che
decidono le sorti di società, multinazionali, governi e paesi: Capital World Investors, The Vanguard
Group, BlackRock Fund Advisors, State Street Global Advisors.
 
Costoro fanno naturalmente riferimento ai grandi oligopoli composti da gruppi famigliari che vanno
verso la conquista della cupola del nuovo ordine mondiale … mondo diviso in due o tre grandi zone
monetarie, governo mondiale dell’Onu eccetera.
 
Per tornare a noi, la settimana scorsa Maurizio Blondet e altri ci hanno spiegato l’attacco finanziario
all’Italia, che cmq ritrovate anche in questo articolo di Marcello Pamio su disinformazione.it – ma questa
settimana la novità è sicuramente l’attacco climatico all’Italia … Non bastavano le critiche e gli attacchi
politici da parte dell’Unione Europea, le speculazioni da parte delle istituzioni finanziarie globaliste, ora
ci si mette anche il clima continua Marcello Pamio … In questa sede interessa solo la guerra climatica …
Usciamo una volta per tutte dall’aureola della cospirazione perché oggi sappiamo che la «guerra
climatica» è una triste realtà. Lo sappiamo anche grazie alla denuncia di Fabio Mini, generale della Nato.
Secondo Mini*: «La guerra ambientale non è più solo una ipotesi: è già in atto. Ma guai a dirlo, si
passa per pazzi. La bomba climatica è la nuova arma di distruzione di massa a cui si sta lavorando in
gran segreto per acquisire vantaggi inimmaginabili su scala planetaria. Alluvioni, terremoti, tsunami,
siccità, cataclismi. Uno scenario che purtroppo non è più fantascienza. I militari hanno già la capacità
di condizionare l’ambiente: tornado, uragani, terremoti e tsunami alterati o addirittura provocati
dall’uomo sono una possibilità concreta» … Per cui se il governo di un paese qualsiasi non si sta
comportando secondo i desiderata imposti, il Sistema può interferire direttamente e/o indirettamente sul
clima (Haarp**, scie chimiche, ecc. ma anche sul lato economico-finanziario e sanitario con epidemie)
facendo piegare le ginocchia ai governanti di turno … Con questo non si vuole affermare che la situazione
post-apocalittica che stiamo vivendo in queste ore in Italia sia una macchinazione diabolica di qualche
mente perversa, ma la sincronicità quasi perfetta con gli altri accadimenti economico-finanziari fa
sorgere almeno qualche dubbio… Il periodo storico che stiamo vivendo attualmente in Italia è
certamente molto pregnante sotto vari punti di vista.
 
Per chi fosse interessato ad approfondire, può andare quì: Bombardamento climatico sull’Italia. Un
avvertimento al governo?
https://disquisendo.wordpress.com/2018/10/31/3457800/
 
Per rimanere nella fase del dubbio, dove anche Gioele Magaldi si contorce. Leggiamo su libreidee.org: Le
tecnologie di manipolazione del clima esistono, ammette Gioele Magaldi, che però aggiunge: chi mai
potrebbe essere così irresponsabile da utilizzare deliberatamente, e in modo doloso, strumenti così
pericolosi? … Certo, aggiunge il presidente del Movimento Roosevelt, la catastrofe meteorologica che sta
flagellando l’Italia impone un drastico ripensamento del nostro rapporto con l’ambiente … questa volta
l’apocalisse delle Dolomiti – valli sventrate e intere foreste secolari cancellate – disegna un orizzonte
inedito … Gli alberi crollano, seminando morti e feriti, sotto trombe d’aria mai viste a queste latitudini. E
potrebbe essere solo l’inizio … su “Nature Climate Change”: Il riscaldamento nel Mediterraneo è più
elevato che nel resto del mondo per una serie di motivi combinati tra loro: «La regione si trova in una
zona di transizione fra i regimi di circolazione atmosferica delle medie latitudini e della fascia
subtropicale. È caratterizzata da una complessa morfologia di catene montuose e forti contrasti terra-



mare, una popolazione umana densa e in crescita, e varie pressioni ambientali» … deforestazione e
cementificazione selvaggia ... si … Non è il caso però delle Dolomiti, dove sono stati rasi al suolo – in
modo inaudito – decine di migliaia di ettari di bosco in perfetta salute … A chi s’interroga sull’anomalo
infittirsi di scie rilasciate dagli aerei (paesi come Israele e la Cina ammettono di utilizzare
l’aviodispersione per modificare il clima) si risponde che mancano riscontri certi sulle vere cause del
disastro che sta mettendo in ginocchio l’Italia. Italia, clima sabotato? Magaldi: possibile, ma improbabile
 
Dario Tamburrano, Eurodeputato del M5S s’inserisce nel dibattito e passa dal suo blog
al’lantidiplomatico.it: Lo spread ecologico è la differenza tra il ritmo con il quale consumiamo le risorse
naturali e la loro capacità di rigenerazione ed è molto più grave di quello finanziario … Ogni anno, le
foreste possono assorbire una determinata quantità di anidride carbonica, il principale responsabile dei
cambiamenti climatici, un gas che immettiamo nell’atmosfera bruciando i combustibili fossili. Ma il
genere umano consuma 
in soli sette mesi, o poco più, ciò che il pianeta può rigenerare nel corso di un intero anno. Lo spread
ecologico è appunto questo … il giorno del sovra-sfruttamento della Terra. Quest’anno è caduto il primo
agosto e ogni anno arriva un po’ prima. La data viene calcolata da una rete di associazioni
chiamata Global Footprint Network in base all’impronta ecologica del genere umano. Eccetera.
 
Naturam expellas furca; tamen usque recurret. Anche se caccerai la natura con la forca, essa tuttavia
ritornerà sempre. Orazio, epistole. Duemila anni fa, un soffio per il calendario della natura. Roberto
Pecchioli chiude il suo articolo con questa citazione di Orazio: La natura ha battuto un colpo, nel caldo
autunno italiano. Il capo della protezione civile ha parlato di scenari apocalittici visitando la montagna
bellunese e le alpi … Milioni di alberi sradicati, bosco e sottobosco trascinati via, vallate invase dal fango
e dai detriti, un panorama mutato per decenni, forse per secoli, la più grande bellezza sfigurata. In
liguria le onde del mare sono arrivate laddove mai si erano spinte, le aree in cui gli antenati costruivano
abitazioni, paesi, porti. L’italia intera, già ferita da terremoti, frane, disastri di ogni tipo, è stata colpita da
una tragedia le cui dimensioni si comprenderanno nel tempo … E’ l’ora di cambiare passo, di prendere
atto dell’esistente, dei cambiamenti climatici, delle devastazioni inferte dall’avidità e dal profitto, dalla
fragilità del nostro territorio. Unito a una definitiva, energica, autocritica presa di coscienza, urge un
grande progetto nazionale, un’impresa patriottica di lungo periodo, la messa in sicurezza e ricostruzione
del territorio. Occorre decolonizzare l’immaginario dal consumo, dalla cupidigia, dall’assurda ansia di
dominio sulla natura. Stiamo perdendo beni fondamentali scambiati con merci inutili, lussi e sprechi
persino ridicoli … La patria non è un concetto astratto, non è un inno cantato a squarciagola o le glorie
vere e presunte del passato. E’, innanzitutto, uno spazio concreto, la terra che calpestiamo ogni giorno.
Era la semplice idea dei contadini della vandea nemici dei giacobini di città, è la convinzione che
dobbiamo recuperare a beneficio dei nostri figli. Eccetera.
 
Mauro Bottarelli su ilsussidiario.net: L’Italia è morta e i mercati attendono di spolparla … Lo spread fisso
a quota 290-300 punti base non è un buon segnale per l’Italia. Significa che viene percepita dai mercati
come un Paese emergente … L’Italia, poi, rappresenta ormai un caso clinico. Così come uno studio
approfondito meriterebbe la capacità dei 5 Stelle di suicidarsi politicamente ad ogni mossa … il ministro
Giulia Bongiorno, una che ha fatto assolvere Giulio Andreotti dalle accuse di mafia, non un
azzeccagarbugli qualsiasi, si è messa in tasca l’intera pattuglia grillina come Van Basten la difesa della
Pro Patria … questo ed altro nei primi paragrafi, per giungere a sostenere che l’Italia è morta e i
mercati attendono solo di espiantarne gli organi ancora sani o siete così ottimisti (trattasi ovviamente di
eufemismo) da credere che davvero qui in ballo ci sia la possibilità di riforma per via ordinaria di un
Paese come il nostro? Ci trattano come un mercato emergente, il nostro debito ormai è materiale per
speculazione a breve: non a caso lo comprano a lungo termine solo Bce e banche italiane. Gli altri hanno
detto bye bye da tempo. Poi, certo, c’è chi oltre a Babbo Natale e agli unicorni rosa crede anche a Donald
Trump che compra Btp con il badile (avendo una grana da poco da sistemare con la Fed e con
l’economia reale interna) e alla Russia che ci salva dallo spread come l’Armata Rossa durante la Seconda
guerra mondiale all’assedio di Stalingrado. Ma anche lì, come per l’autolesionismo politico a 5 Stelle,
ricadiamo nel contesto clinico.  Nessuno ci salverà. Per il semplice fatto che nessuno salva un potenziale
concorrente quando può metterlo fuori competizione, privandolo delle sue armi principali. Signori,



quello spread fermo nonostante tutto, quel differenziale piantato e immobile qualsiasi cosa accada, non è
sintomo di salute o guarigione, significa coma irreversibile: siamo attaccati alla macchina della Bce, la
quale però – salvo cambi di programma (che ci saranno, a breve) – dal 1 gennaio diminuirà di molto la
ventilazione, limitandosi a reinvestire i bond italiani già in detenzione. Un sollievo da circa 6 miliardi:
praticamente, una goccia nel mare delle nostre necessità di rifinanziamento per il 2019. Anno in cui,
giova ricordarlo, l’eurozona entrerà in recessione. Eccetera.
 
E ancora
huffingtonpost.it: Per evitare la procedura d'infrazione Ue dovremmo fare una manovra restrittiva
suicida
ilsussidiario.net: Pil a +1% e disoccupazione sopra il 10%: l’Ue ci vuole così
 
A chi non bastasse ecco qua la Junker story: Miliardi di debiti ed Europa a pezzi. Così Juncker ha
affondato l’Europa di Lorenzo Vita: I debiti si ereditano. E quelli che Jean-Claude Juncker lascerà
all’Unione europea una volta finito il suo mandato, sono enormi. Economici e politici.
 
Ma tutti amano Junker, con lui si sono arricchiti come non mai, e gli regalano botti di vino bianco e nero
… è questo il mondo in cui viviamo … leggetevi anche l’articolo di Benito Livigni, assistente personale di
Enrico Mattei: Come ci hanno svenduti e ridotti in povertà …
 
Grazie per l’attenzione
 
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* “Clima impazzito? No è guerra climatica” Parla il Generale Nato: “Ecco costa accadendo davvero e cosa
accadrà entro il 2025”
 
** http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/haarp/haarp0.html
vedi anche: Geoingegneria e guerre del clima
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/geoingegneria/geoingegneria0.html
 

http://retenews24.it/clima-impazzito-no-e-guerra-climatica-parla-il-generale-nato-ecco-costa-accadendo-davvero-e-cosa-accadra-entro-il-2025/
http://retenews24.it/clima-impazzito-no-e-guerra-climatica-parla-il-generale-nato-ecco-costa-accadendo-davvero-e-cosa-accadra-entro-il-2025/
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/haarp/haarp0.html
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/guerra/geoingegneria/geoingegneria0.html
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